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 48) Scala Level Cognitive Functioning (LCF) (solo strutture 
cod. 75); 

 49) ASIA Impairment Scale: livello di lesione e grado di com-
pletezza (solo strutture cod. 28); 

 50) Scala Spinal Cord Independency Measure (SCIM) (solo 
strutture cod. 28); 

 51) Rehabilitation Complexity Scale extended (RCS-e) (solo 
strutture codd. 28, 56, 75). 

 2. Le regioni e le province autonome possono prevedere ulteriori 
informazioni da rilevare attraverso la scheda di dimissione ospedaliera, 
fermo restando il contenuto informativo minimo di cui al comma 1.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 3 del citato decreto 
del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, come modificato dal 
presente decreto:  

  «3. Le regioni e le province autonome inviano al Ministero della 
salute, fra quelle riportate all’articolo 1, comma 1, le sottoelencate in-
formazioni, che costituiscono debito informativo nei confronti del livel-
lo centrale. La trasmissione dei dati è effettuata esclusivamente in mo-
dalità elettronica, nell’ambito del Nuovo sistema informativo sanitario, 
attenendosi alle indicazioni riportate nel disciplinare tecnico allegato al 
presente decreto e secondo le specifiche funzionali pubblicate sul sito 
internet del Ministero della salute (www.nsis.ministerosalute.it):  

 1) codice istituto di cura; 
 2) numero progressivo della scheda SDO; 
 2  -bis  ) numero progressivo scheda SDO della puerpera; 
 4) sesso; 
 5) data di nascita; 
 6) comune di nascita; 
 6  -bis  ) livello di istruzione; 
 7) stato civile; 
 8) comune di residenza; 
 9) cittadinanza; 
 10) codice identificativo del paziente; 
 11) regione di residenza; 
 12) ASL di residenza; 
 13) regime di ricovero; 
 13  -bis  ) data di prenotazione; 
 13  -ter  ) classe di priorità; 
 14) data di ricovero; 
 14  -bis  ) ora di ricovero; 
 15) unità operativa di ammissione; 
 16) onere della degenza; 
 17) provenienza del paziente; 
 18) tipo di ricovero; 
 19) traumatismi o intossicazioni; 
 19  -bis  ) codice causa esterna; 
 20) trasferimenti interni; 
 20  -bis  ) trasferimenti esterni; 
 20  -ter  ) unità operativa trasferimento esterno; 
 21) unità operativa di dimissione; 
 22) data di dimissione o morte; 
 22  -bis  ) ora di dimissione o morte; 
 23) modalità di dimissione; 
 24) riscontro autoptico; 
 25) motivo del ricovero in regime diurno; 
 26) numero di giornate di presenza in ricovero diurno; 
 27) peso alla nascita; 
 28) diagnosi principale di dimissione; 
 28  -bis  ) diagnosi principale di dimissione presente al ricovero; 
 29) diagnosi secondarie di dimissione; 
 29  -bis  ) diagnosi secondarie presenti al ricovero; 
 30) intervento principale; 
 30  -bis  ) intervento principale esterno; 

 30  -ter  ) data intervento principale; 
 30  -quater  ) ora inizio intervento principale; 
 30  -quinquies  ) identificativo chirurgo intervento principale; 
 30  -sexies  ) identificativo anestesista intervento principale; 
 30  -septies  ) check list sala operatoria intervento principale; 
 31) interventi secondari; 
 31  -bis  ) interventi secondari esterni; 
 32) data intervento secondario; 
 33) ora inizio intervento secondario; 
 34) identificativo chirurgo intervento secondario; 
 35) identificativo anestesista intervento secondario; 
 36) check list sala operatoria intervento secondario; 
 37) rilevazione del dolore; 
 38) stadiazione condensata; 
 39) pressione arteriosa sistolica; 
 40) creatinina serica; 
 41) frazione eiezione; 
 42) Scala di Rankin (solo strutture codd. 28, 56, 75); 
 43) Scala di Barthel (BI) (solo strutture codd. 28, 56, 75); 
 44) Scala di Barthel dispnea (BI-D) (solo strutture cod. 56); 
 45) Scala Six-Minute Walk Test (6MWT) (solo strutture cod. 56); 
 46) Scala Glasgow Coma Scale (GCS) (solo strutture cod. 75); 
 47) Scala Glasgow Outcome Scale Extended (GOSE) (solo 

strutture cod. 75); 
 48) Scala Level Cognitive Functioning (LCF) (solo strutture 

cod. 75); 
 49) ASIA Impairment Scale: livello di lesione e grado di com-

pletezza (solo strutture cod. 28); 
 50) Scala Spinal Cord Independency Measure (SCIM) (solo 

strutture cod. 28); 
 51) Rehabilitation Complexity Scale extended (RCS-e) (solo 

strutture codd. 28, 56, 75).».   

  23G00174

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 ottobre 2023 , n.  166 .

      Regolamento recante l’individuazione dei beneficiari, la 
commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per 
l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 647, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 - «Sea Modal Shift».    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto l’articolo 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
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 Visto l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, recante «Provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini», il quale prevede che le ammi-
nistrazioni dello Stato, cui sono attributi per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’articolo 52; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 647, che autorizza il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti a concedere 
contributi per l’attuazione di progetti per migliorare 
la catena intermodale e decongestionare la rete viaria, 
riguardanti l’istituzione, l’avvio e la realizzazione di 
nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle 
merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, 
in arrivo e in partenza da porti situati in Italia o negli 
Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio eco-
nomico europeo; 

 Visto l’articolo 1, comma 649, della legge n. 208 del 
2015, che demanda ad apposito regolamento del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, l’indivi-
duazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, 
le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi 
di cui al comma 647 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 
2015 da sottoporre a notifica preventiva alla Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto l’articolo 1, comma 672, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che autorizza la spesa di ulteriori 25 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 19,5 milioni di euro per l’anno 
2022 e di 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026 per le finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Visto l’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, che, per le finalità di cui al predet-
to articolo 1, comma 647 della legge n. 208 del 2015, au-
torizza la spesa di ulteriori 19,5 milioni di euro per l’an-
no 2022, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 13 settembre 2017, n. 176, concernente «Rego-
lamento recante l’individuazione dei beneficiari, commi-
surazione degli aiuti, modalità e procedure per l’attua-
zione degli interventi di cui al comma 647 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 - Marebonus»; 

 Vista la decisione C(2023) 3645 final del 30 maggio 
2023, con la quale la Commissione europea ha autoriz-
zato l’aiuto di Stato SA.104156 (2023/N) – Incentivo 
Sea Modal Shift Italia -- regime per incentivare l’utilizzo 
del trasporto intermodale strada-mare a corto raggio, a 
seguito di regolare notifica elettronica effettuata in data 
17 marzo 2023; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze con nota prot. n. 34985 del 11 agosto 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
12 settembre 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota n. 9251 del 
9 ottobre 2023; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

   b)   «Direzione generale»: la Direzione generale per 
le politiche integrate di mobilità sostenibile, la logistica e 
l’intermodalità del Ministero; 

   c)   «Soggetto gestore»: la società RAM, logistica, 
infrastrutture e trasporti S.p.A., soggetto incaricato dal 
Ministero delle attività di istruttoria, gestione operativa e 
monitoraggio dell’intervento; 

   d)   «Imprese»: imprese, raggruppamenti, temporanei 
o permanenti, di imprese o società, anche costituite a nor-
ma del libro V, titolo VI, capo I, o del libro V, titolo X, 
capo II, sezioni II e II  -bis   del codice civile, aventi sede 
legale nel territorio dello Spazio economico europeo o in 
uno degli Stati membri dell’Unione europea che, al fine 
di effettuare servizi di trasporto merci per conto di ter-
zi, utilizzano servizi marittimi Ro-Ro o Ro-Pax su rotte 
intracomunitarie; 

   e)   «Servizi marittimi Ro-Ro»: i servizi offerti da 
navi munite di specifiche attrezzature che le rendono 
atte prevalentemente al trasporto di rotabili ferroviari o 
veicoli stradali con imbarco e sbarco degli stessi sulle 
proprie ruote e con imbarco di un numero limitato di 
passeggeri; 
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   f)   «Servizi marittimi Ro-Pax»: i servizi offerti da 
navi munite di specifiche attrezzature che le rendono atte 
anche al trasporto di rotabili ferroviari o veicoli stradali 
con imbarco e sbarco degli stessi sulle proprie ruote e con 
prevalente imbarco di passeggeri.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione
e finalità dell’intervento    

     1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 649, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, disciplina le modalità di ripartizione 
e di erogazione delle somme disponibili nella misura di 
39 milioni di euro per l’anno 2022 e di 21,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, destinate 
all’attuazione di scelte modali finalizzate a migliorare ed 
ottimizzare la catena intermodale, con conseguente de-
congestione della rete viaria e riduzione delle esternalità 
negative dei trasporti merci, mediante maggior utilizzo di 
servizi marittimi Ro-Ro e Ro-Pax in arrivo o in partenza 
da porti situati in Italia verso porti situati in Italia o negli 
Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo. Tale contribuzione è finalizzata, tramite il 
sostegno alla domanda di servizi marittimi, allo sviluppo 
in termini qualitativi e quantitativi dei servizi stessi in co-
erenza con le finalità dell’articolo 1, comma 647, della 
legge n. 208 del 2015. 

 2. Gli interventi di cui al presente regolamento com-
pensano parzialmente la differenza tra i costi maggiori 
esterni del trasporto su strada rispetto all’uso del servizio 
marittimo effettuato in sostituzione.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguar-
danti la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, 
nonché l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli di cui 
al presente regolamento sono svolti dal Soggetto gesto-
re, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, con le modalità e nei termi-
ni di cui ad apposito accordo di servizio stipulato con il 
Ministero. 

  2. Il Soggetto gestore:  
   a)   collabora con il Ministero per la predisposizione 

delle procedure di accesso ai contributi; 
   b)   fornisce assistenza tecnica al Ministero e ai 

beneficiari; 
   c)   realizza la gestione operativa dei provvedimenti 

adottati nel rispetto del presente regolamento, ivi compre-
se tutte le attività di informatizzazione e archiviazione dei 
dati, istruttoria, verifica, analisi e comunicazione operati-
va con i beneficiari, seguendo le indicazioni fornite dalla 
Direzione generale; 

   d)   fornisce assistenza tecnica al Ministero nella fase 
di chiusura delle attività relative a tali contributi; 

   e)   monitora l’andamento dei procedimenti e dei loro 
effetti sul settore; 

   f)   svolge le attività di controllo, sulla base delle spe-
cifiche fornite dalla Direzione generale. 

 3. Gli oneri derivanti dall’accordo previsto dal com-
ma 1 sono a carico delle risorse di cui all’articolo 2, nel 
limite massimo annuo dell’1,5 per cento e, comunque, 
sono definiti in base a uno specifico preventivo che ten-
ga conto, per il personale impiegato, delle giornate/uomo 
impegnate e delle relative tariffe applicabili, debitamente 
suddivise nelle componenti di costo diretto, costo gestio-
nale e costo aziendale, per i costi direttamente imputabili 
all’esecuzione delle attività, della spesa da sostenere, per 
le componenti di costo indiretto, della percentuale ricono-
scibile e, per gli eventuali costi per viaggi e trasferte, del-
le spese preventivabili. Gli oneri effettivamente risultanti 
sono riconosciuti previa presentazione e approvazione di 
apposita rendicontazione redatta secondo le specifiche 
contenute nell’accordo di servizio medesimo in confor-
mità al preventivo di cui al primo periodo. 

 4. Il Ministero esercita le funzioni decisoria, di ini-
ziativa, di vigilanza e di controllo, in ordine alle attività 
espletate dal Soggetto gestore. A tal fine, quest’ultimo as-
sicura la massima collaborazione, tempestività, diligenza 
e serietà nell’adempimento delle richieste, degli ordini e 
delle sollecitazioni del Ministero sulle attività tecniche e 
istruttorie relative alle procedure di cui è responsabile.   

  Art. 4.

      Soggetti beneficiari    

     1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente 
regolamento le Imprese che imbarchino su navi Ro-Ro 
e Ro-Pax veicoli o cassemobili, accompagnati o meno 
dai relativi autisti, al fine di percorrere le tratte marit-
time individuate e indicate nell’Allegato A al presente 
regolamento. 

  2. Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al presente re-
golamento, le Imprese di cui al comma 1 devono presen-
tare apposita autodichiarazione, redatta in conformità a 
quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, da cui risulta che le stesse:  

   a)   sono regolarmente costituite e iscritte nel registro 
delle imprese o equivalenti; 

   b)   sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 
e non si trovano in una delle situazioni previste dagli arti-
coli 94 e 97 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
in quanto applicabili; 

   c)   non sono sottoposte a liquidazione giudiziale, 
concordato preventivo liquidatorio, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione straordinaria, oppure a 
procedure volontarie di liquidazione e scioglimento della 
società; 

   d)   operano nel rispetto delle norme e degli obblighi 
europei in materia di lavoro; 

   e)   sono in regola con la disciplina antiriciclaggio e 
antiterrorismo di cui al decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231; 
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   f)   non si trovano in condizioni ostative alla conces-
sione delle agevolazioni ai sensi della normativa antima-
fia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   g)   hanno integralmente restituito le agevolazioni 
pubbliche godute delle quali sia stata eventualmente di-
sposta la restituzione; 

   h)   non rientrano tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un con-
to bloccato, aiuti dichiarati illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea. 

 3. Il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 deve 
essere dimostrato alla data di presentazione della doman-
da di ammissione. 

 4. L’assenza, anche sopravvenuta, dei requisiti di cui 
al comma 2 costituisce causa di revoca del contributo e 
comporta il recupero dello stesso secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 15. 

 5. Le Imprese richiedenti il contributo sono obbligate 
ad attenersi alle prescrizioni dell’Unione europea e nazio-
nali, in particolare in materia di ambiente, aiuti di Stato, 
concorrenza tra imprese e sicurezza.   

  Art. 5.

      Oggetto e destinazione del contributo    

     1. Il contributo è destinato alle imprese che presentino 
domanda per l’ottenimento dei contributi, contenente un 
piano previsionale di imbarco di veicoli per l’annualità 
successiva su tratte marittime oggetto di incentivazione. 

 2. Per la quantificazione del numero di imbarchi ogget-
to del contributo devono essere individuati come singola 
unità imbarcata gli autoveicoli di massa complessiva a 
pieno carico superiori alle 3,5 t. quali autocarri, rimorchi, 
semirimorchi, macchine operatrici semoventi e trattori 
stradali. Sono individuati come due unità di carico i com-
plessi stradali veicolari quali autotreni e autoarticolati. Il 
trasporto delle bisarche è incentivato in alternativa o in-
dividuando l’autoveicolo o il complesso veicolare imbar-
cato trasportante veicoli stradali oppure i singoli veicoli 
stradali direttamente imbarcati. Le equivalenze alla singo-
la unità di carico imbarcata di tutte le tipologie di veicoli 
stradali trasportati sulle bisarche o direttamente imbarcati 
sono individuate nell’Allegato B al presente regolamento. 

 3. Le domande per ottenere i contributi sono corredate 
da una lettera di impegno dell’Impresa a dotarsi di siste-
mi digitali adeguati e idonei a interfacciarsi con il Sog-
getto gestore per le rendicontazioni secondo le modalità 
individuate con apposito decreto adottato dalla Direzione 
generale.   

  Art. 6.

      Criteri per la determinazione del contributo    

     1. Al beneficiario è riconosciuto, per ogni imbarco ef-
fettuato, un contributo proporzionale al percorso stradale 
evitato come quantificato nell’Allegato A. L’ammontare 
del contributo massimo chilometrico tiene conto della 
differenza esistente tra i costi esterni originati dal traspor-
to stradale e quelli del trasporto via mare. Il contributo 

unitario calcolato per ogni annualità è dato dal rapporto 
fra l’ammontare del finanziamento disponibile per l’an-
nualità di riferimento e la sommatoria di tutte le unità per 
chilometro di percorso stradale evitato. 

 2. L’individuazione della differenza fra i costi esterni 
prodotti dal trasporto stradale e quello via mare, in base ai 
quali è determinata l’entità massima della compensazione 
unitaria, avviene in conformità ai criteri definiti dalla Com-
missione europea in materia di costi esterni dei trasporti. 

 3. L’importo del contributo unitario chilometrico non 
può superare il 50 per cento del differenziale fra i costi 
esterni prodotti dal trasporto stradale e quello via mare. 
Il contributo unitario massimo, ai sensi del comma 2, è 
quantificato in 30 centesimi di euro per veicolo per chilo-
metro di percorso stradale evitato. 

 4. L’importo totale del contributo erogato al beneficia-
rio non può superare il 30 per cento dei costi sostenuti per 
i servizi marittimi. 

 5. Per ciascuna delle rotte marittime ammissibili al 
contributo il tratto chilometrico stradale evitato è indivi-
duato ai sensi dell’articolo 7.   

  Art. 7.

      Rotte marittime ammissibili al contributo    

     1. Sono considerate rotte sempre ammissibili gli itine-
rari marittimi indicati nell’Allegato A, corredato dall’in-
dicazione del corrispondente tratto chilometrico stradale 
evitato. Per le ulteriori rotte indicate dalle Imprese all’atto 
della presentazione della domanda, il tratto chilometrico 
stradale evitato è individuato con apposito decreto della 
Direzione generale. 

 2. Il numero dei chilometri sottratti alle reti stradali 
utili al calcolo del contributo è quantificato prendendo 
come riferimento il percorso stradale evitato sul territorio 
italiano. 

 3. Nel caso di percorsi marittimi che colleghino isole 
italiane a porti comunitari, sono valutati eleggibili al con-
tributo gli imbarchi effettuati su rotte il cui utilizzo evita 
percorsi stradali sul territorio insulare rispetto all’utilizzo 
di altre possibili rotte servite da servizi Ro-Ro e Ro-Pax 
da e verso la stessa isola. In tal caso, è valutata la lun-
ghezza del percorso stradale sul territorio insulare. Sono 
parimenti ritenuti eleggibili trasporti fra porti della stessa 
isola che evitano percorsi stradali insulari.   

  Art. 8.

      Modalità di determinazione
e quantificazione dei contributi    

     1. Il contributo attribuibile ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, è quantificato fino alla concorrenza massima 
prevista per gli impegni di spesa per ciascun anno ed è 
erogato compatibilmente con la disponibilità di cassa e 
nel rispetto delle norme di contabilità pubblica. 

 2. Qualora, in funzione dei servizi ammissibili a con-
tributo, le risorse disponibili non siano sufficienti, si pro-
cede alla riduzione del contributo in proporzione all’am-
montare spettante a ciascun beneficiario. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2023

 3. Il diritto al contributo per il beneficiario è compro-
vato annualmente con l’acquisizione di idonea documen-
tazione secondo le modalità definite con apposito decreto 
della Direzione generale. 

 4. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito a condi-
zione che, a consuntivo dell’annualità di riferimento, sia-
no rispettati dai beneficiari i requisiti previsti dal presente 
regolamento.   

  Art. 9.

      Presentazione della domanda    

     1. Per accedere ai contributi le Imprese, nonché le 
strutture societarie, risultanti dall’aggregazione di dette 
Imprese, costituite a norma del libro V, titolo VI, capo 
I, o del libro V, titolo X, capo II, sezioni II e II  -bis    del 
codice civile, e iscritte al registro elettronico naziona-
le istituito dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
devono presentare istanza al Ministero entro la data e 
secondo le modalità indicate in apposito decreto della 
Direzione generale. La domanda deve contenere, a pena 
di inammissibilità:  

   a)   ragione sociale dell’Impresa; 
   b)   sede legale dell’Impresa; 
   c)   legale rappresentante dell’Impresa; 
   d)   codice fiscale; 
   e)   partita IVA; 
   f)   indirizzo di posta elettronica certificata; 
   g)   indirizzo del legale rappresentante dell’Impresa; 
   h)   firma del legale rappresentante dell’Impresa; 
   i)   numero di iscrizione al Registro elettronico o nu-

mero di iscrizione all’Albo degli autotrasportatori o ana-
loga registrazione che consenta il trasporto delle merci su 
strada per conto terzi (licenza comunitaria); 

   l)   iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato o analoghi registri nazionali; 

   m)   piano previsionale degli imbarchi per l’annualità 
successiva. 

 2. Ogni Impresa, anche se associata a un consorzio 
o a una cooperativa, può presentare un’unica domanda 
di contributo all’anno. Ai fini della verifica dell’unicità 
delle domande, rileva il numero o il codice identificativo 
dell’Impresa che ne permetta l’identificazione univoca ai 
fini fiscali. Ai fini del presente comma, le Imprese, sin-
golarmente o attraverso le loro aggregazioni, indicano 
chiaramente, a pena di esclusione, il numero o il codice 
identificativo. 

 3. Le domande per accedere ai contributi sono inviate 
entro il termine perentorio indicato nell’apposito decreto 
adottato dalla Direzione generale, esclusivamente in via 
telematica, sottoscritte con firma digitale dal rappresen-
tante legale dell’Impresa, utilizzando il portale che il Sog-
getto gestore mette a disposizione secondo le specifiche 
previste nel decreto della Direzione generale. L’apertura 
dei termini per la presentazione delle domande di accesso 
ai contributi, unitamente al modello per la presentazio-

ne delle domande, è disposta dal Ministero con apposi-
to provvedimento della Direzione generale, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero.   

  Art. 10.

      Attività istruttoria    

     1. Le domande di ammissione sono sottoposte, rispet-
tando l’ordine cronologico di presentazione, a una istrut-
toria di ammissibilità, al fine di valutare la sussistenza 
di tutte le condizioni previste dal presente regolamento. 
L’attività istruttoria, nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, è svolta dal Soggetto 
gestore. 

 2. L’ammissione al contributo è notificata alle imprese 
ammesse al contributo dal Ministero via posta elettronica 
certificata, all’esito della comunicazione delle risultanze 
dell’istruttoria effettuata dal Soggetto gestore e conclusa-
si con esito positivo.   

  Art. 11.

      Rendicontazione e monitoraggio    

      1. I richiedenti il contributo, entro il termine di cui al 
comma 3, presentano al Ministero richiesta di riconosci-
mento di contributi, allegando all’istanza, anche in for-
mato digitale editabile, la rendicontazione dei viaggi ef-
fettuati nell’annualità in cui sono stati fruiti i servizi sulle 
tratte marittime identificate nella domanda contenente le 
seguenti informazioni:  

   a)   tratta marittima utilizzata; 
   b)   importo pagato al netto dell’IVA per tratta marit-

tima utilizzata; 
   c)   numero dei viaggi effettuati per tratta marittima 

utilizzata. 
 2. Per i viaggi effettuati nell’annualità di riferimento, 

deve essere allegata la documentazione contabile che at-
testi l’avvenuto pagamento dei viaggi effettuati ovvero 
le fatture quietanzate relative ai viaggi rendicontati, op-
pure le polizze o bolle di imbarco quietanzate rilasciate 
dal vettore marittimo ovvero una idonea, corrispondente 
certificazione rilasciata dal vettore marittimo o dal sog-
getto intermediario in cui si attesti l’effettivo pagamento 
dei viaggi effettuati. 

 3. I beneficiari, qualora non abbiano prodotto quietan-
ze di pagamento all’atto della richiesta di riconoscimento 
di contributi, possono trasmettere la documentazione di 
cui al comma 2 entro il termine di cui al quarto periodo. 
Alla scadenza di tale termine le tratte marittime per le 
quali non siano state prodotte evidenze contabili relative 
al pagamento sono escluse dal calcolo del contributo. La 
produzione di eventuali note di credito dai fornitori di ser-
vizi marittimi, a fronte di fatture emesse, non allegate alla 
rendicontazione, costituisce causa di revoca, determinan-
do decadenza dal contributo ed eventuale recupero del-
lo stesso secondo quanto disposto dall’articolo 15. Con 
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apposito provvedimento della Direzione generale sono 
stabiliti i termini per la presentazione delle istanze di cui 
al comma 1, nonché per la trasmissione della documenta-
zione di cui al primo periodo. 

 4. I beneficiari devono far pervenire al Ministero, uni-
tamente alla richiesta di riconoscimento di contributi, una 
dichiarazione da cui risultino anche ulteriori eventuali 
analoghi contributi europei, statali o regionali richiesti 
dal beneficiario aventi le stesse finalità di quelli ricono-
sciuti dal presente regolamento, con specifica indicazio-
ne che tali contributi complessivi, sommati ai contributi 
percepiti ai fini del presente regolamento, non superino i 
limiti del 30 per cento dei costi relativi ai viaggi effettuati 
nel periodo di incentivazione. 

 5. La Direzione generale stabilisce con apposito decre-
to che i beneficiari forniscano ulteriori dati utili per moni-
torare gli effetti della misura a fini statistici. 

 6. Il Ministero, avvalendosi del Soggetto gestore, veri-
fica la veridicità dei dati rendicontati dai beneficiari.   

  Art. 12.

      Erogazione del contributo    

      1. L’erogazione del contributo è subordinata:  

   a)   al rilascio dell’informazione antimafia liberato-
ria nel caso in cui il contributo sia superiore o uguale a 
150.000 euro, fermo restando quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 159 del 2011; 

   b)   alla dichiarazione del beneficiario di non rientra-
re fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che 
sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Com-
missione europea, ai sensi dell’articolo 46 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, nonché alla disponibilità delle 
risorse così come rimodulate ai sensi dell’articolo 8 del 
presente regolamento.   

  Art. 13.

      Cumulo del contributo    

      1. Nel caso di coesistenza, per le medesime finalità, di 
altri interventi di natura pubblica, europei, statali, regio-
nali ed enti locali, la contribuzione complessiva non può 
eccedere per ciascun beneficiario:  

   a)   il 30 per cento del costo medio del trasporto ma-
rittimo per la specifica rotta; 

   b)   il 50 per cento del differenziale fra il trasporto 
stradale e quello marittimo, dei costi esterni per esterna-
lità negative per unità di massa di merce trasportata sulla 
specifica rotta ed equivalente tratto stradale secondo la 
tabella dell’Allegato A. 

 2. Il Ministero, avvalendosi del Soggetto gestore, sulla 
base delle rendicontazioni fornite dai beneficiari e della 
relativa documentazione, verifica, per tutto il periodo di 
incentivazione e per singolo beneficiario, il rispetto dei 
limiti indicati dal comma 1.   

  Art. 14.

      Ispezioni e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Soggetto gestore 
e il Ministero effettuano controlli e ispezioni, anche a 
campione, sulla documentazione di imbarco presentata, 
al fine di verificare le condizioni per la fruizione del con-
tributo, anche avvalendosi delle informazioni a riscontro 
fornite dalle società armatrici. 

 2. A conclusione dell’attività di ispezione e controllo, 
ove si riscontri una discordanza sui viaggi effettuati e 
quietanzati ovvero il superamento del limite del 30 per 
cento di cui all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , il Mini-
stero provvede al recupero proporzionale del contributo 
erogato.   

  Art. 15.

      Recupero dei contributi    

     1. Nei casi di revoca di cui all’articolo 4, comma 4, 
il beneficiario è tenuto a restituire l’ultimo contributo 
percepito. 

 2. Negli altri casi di mancato rispetto delle condizioni 
previste dal presente regolamento e degli impegni assun-
ti per la concessione del contributo, il Ministero proce-
de alla sospensione delle eventuali erogazioni in corso, 
nonché al recupero dell’ultima annualità di contributo 
percepito. 

 3. Le somme recuperate sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate sul pertinente 
capitolo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 16.

      Clausola d’invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Il Ministero provvede agli adempimenti previsti 
dal presente regolamento con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 ottobre 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 3767
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Allegato A   
(art. 4)  

Rotte marittime oggetto di contributo e equivalenza chilometrica del percorso stradale 

Origine Destinazione 
km sottratti alla rete 

stradale nazionale 
utili al calcolo del 

contributo 
Ancona Igoumenitsa 353 
Ancona Patrasso 361 
Ancona Trieste 463 

Bari Patrasso 519 
Bari Igoumenitsa 444 
Bari Ravenna 638 
Bari Venezia 760 

Brindisi Catania 552 
Brindisi Igoumenitsa 469 
Brindisi Patrasso 524 
Brindisi Ravenna 750 
Catania Livorno 1152 
Catania Genova 1280 
Catania Napoli 589 
Catania Ravenna 1160 
Catania Salerno 537 
Catania Savona 1340 

Civitavecchia Barcellona 577 
Civitavecchia Palermo 994 
Civitavecchia Termini Imerese 957 
Civitavecchia Sagunto 577 
Civitavecchia Valencia 577 

Genova Barcellona 160 
Genova Livorno 187 
Genova Palermo 1408 
Genova Patrasso 513 
Genova Salerno 753 
Genova Savona 54 
Livorno Barcellona 339 
Livorno Palermo 1260 
Livorno Savona 234 
Livorno Valencia 339 
Messina Salerno 442 
Napoli Palermo 717 

Palermo Salerno 664 
Ravenna Igoumenitsa 202 
Ravenna Patrasso 214 
Ravenna Venezia 144 
Salerno Valencia 903 
Savona Barcellona 116 
Savona Patrasso 555 
Savona Valencia 116 
Trieste Igoumenitsa 41 
Trieste Patrasso 42 
Venezia Igoumenitsa 113 
Venezia Patrasso 119 
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Allegato B  

(Art. 5) 
 

Tabella di conversione equivalenza bisarca 

Segmento Prodotto Equivalente Bisarca 

Autoveicoli Autovetture 4 

Veicoli commerciali Veicoli massa pesante 
(aventi massa massima superiore a 12 t) 1 

Veicoli commerciali 
Veicoli massa media 

(aventi massa massima superiore a 3,5 t 
ma non superiore a 12 t) 

2 

Veicoli commerciali 
Veicoli massa leggera 

(aventi massa massima non superiore a 
3,5 t) 

3 

Veicoli movimento terra Movimentatori telescopici 1 

Veicoli movimento terra Mini escavatori 3 

Veicoli movimento terra Caricatori gommati compatti 2 

Veicoli movimento terra Pale gommate 1 

Veicoli movimento terra Scavatori 1 

Veicoli agricoli Trattori agricoli 2 

Veicoli agricoli Movimentatori telescopici 2 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella GUUE del 26 ottobre 2012 n. C 326. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 (Provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni in-
ternazionali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° luglio 2009, n. 150, 
è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 
(Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 agosto 2009, n. 179, Supplemento ordinario n. 140. 

  — Si riporta l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 52    (Registro nazionale degli aiuti di Stato)   . — 1. Al fine di 
garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza 
e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia 
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero ge-
stiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca 
di dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume 
la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”. 

  2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particolare, le infor-
mazioni concernenti:  

   a)   gli aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, ivi compresi gli aiuti in esenzione 
dalla notifica; 

   b)   gli aiuti    de minimis    come definiti dal regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, e dal regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
nonché dalle disposizioni dell’Unione europea che saranno successiva-
mente adottate nella medesima materia; 

   c)   gli aiuti concessi a titolo di compensazione per i servizi di 
interesse economico generale, ivi compresi gli aiuti    de minimis    ai sen-
si del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 
2012; 

   d)   l’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti in-
compatibili dei quali la Commissione europea abbia ordinato il recupero 
ai sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Re-
gistro di cui al medesimo comma 1 al fine di espletare le verifiche pro-
pedeutiche alla concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e degli 
aiuti    de minimis   , comprese quelle relative al rispetto dei massimali di 

aiuto stabiliti dalle norme europee e dei divieti di cui all’articolo 46 del-
la presente legge, nonché al fine di consentire il costante aggiornamento 
dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l’inserimento delle 
informazioni relative alle vicende modificative degli stessi. 

 4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , sono conservate e rese accessibili senza restrizioni, fatte salve 
le esigenze di tutela del segreto industriale, per dieci anni dalla data di 
concessione dell’aiuto, salvi i maggiori termini connessi all’esistenza 
di contenziosi o di procedimenti di altra natura; le informazioni relative 
agli aiuti di cui al comma 2, lettera   d)  , sono conservate e rese accessibili, 
senza restrizioni, fino alla data dell’effettiva restituzione dell’aiuto. 

 5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle zone rurali, e 
della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla normativa 
europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti 
per i settori dell’agricoltura e della pesca. 

 6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, è adottata la disciplina per 
il funzionamento del Registro di cui al comma 1 del presente articolo, 
con la definizione delle modalità operative per la raccolta, la gestione e 
il controllo dei dati e delle informazioni relativi agli aiuti di cui al com-
ma 2, compresi i criteri per l’eventuale interoperabilità con le banche 
di dati esistenti in materia di agevolazioni pubbliche alle imprese. Il 
predetto regolamento individua altresì, in conformità con le pertinenti 
norme europee in materia di aiuti di Stato, i contenuti specifici degli ob-
blighi ai fini dei controlli di cui al comma 3, nonché la data a decorrere 
dalla quale il controllo relativo agli aiuti    de minimis    di cui al comma 2 
già concessi avviene esclusivamente tramite il medesimo Registro, nel 
rispetto dei termini stabiliti dall’articolo 6, paragrafo 2, del citato rego-
lamento (UE) n. 1407/2013. Fino alla data del 1° luglio 2017, si appli-
cano le modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti 
alle imprese, stabilite ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 
5 marzo 2001, n. 57. 

 7. A decorrere dal 1° luglio 2017, la trasmissione delle informa-
zioni al Registro di cui al comma 1 e l’adempimento degli obblighi di 
interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione legale 
di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed eroga-
zioni degli aiuti di cui al comma 2. I provvedimenti di concessione e di 
erogazione di detti aiuti indicano espressamente l’avvenuto inserimento 
delle informazioni nel Registro e l’avvenuta interrogazione dello stesso. 
L’inadempimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 3 nonché al secon-
do periodo del presente comma è rilevato, anche d’ufficio, dai soggetti 
di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del respon-
sabile della concessione o dell’erogazione degli aiuti. L’inadempimento 
è rilevabile anche dall’impresa beneficiaria ai fini del risarcimento del 
danno.». 

 — La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2015, n. 302, 
Supplemento ordinario n. 70. 

 — La legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2020, 
n. 322, Supplemento ordinario n. 46. 

 — Il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (Misure urgenti per con-
trastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   21 marzo 2022, n. 67, è stato convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   20 maggio 2022, n. 117. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, re-
cante delega al Governo in materia di contratti pubblici), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   31 marzo 2023, n. 77, Supplemento ordinario n.12/L. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa (Testo  A), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, Supplemento ordinario n. 30. 
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 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 set-
tembre 2017, n. 176 (Regolamento recante individuazione dei benefi-
ciari, commisurazione degli aiuti, modalità e procedure per l’attuazio-
ne degli interventi di cui al comma 647 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208- «Marebonus»), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 dicem-
bre 2017, n. 289.   

  Note all’art. 2:

      — Si riportano i commi 647 e 649 della citata legge 28 dicembre 
2015, n. 208:  

 «647. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autoriz-
zato a concedere contributi per l’attuazione di progetti per migliorare la 
catena intermodale e decongestionare la rete viaria, riguardanti l’istitu-
zione, l’avvio e la realizzazione di nuovi servizi marittimi per il traspor-
to combinato delle merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, 
in arrivo e in partenza da porti situati in Italia, che collegano porti situati 
in Italia o negli Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo. A tal fine è autorizzata la spesa annua di 45,4 milioni di 
euro per l’anno 2016, di 44,1 milioni di euro per l’anno 2017 e di 48,9 
milioni di euro per l’anno 2018. 

 649. L’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 
aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi di cui 
ai commi 647 e 648 sono disciplinate con regolamento adottato, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da sottoporre, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, a notifica preventiva 
alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il comma 5 dell’articolo 19 del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 «5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge 
fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, 
nel rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a 
capitale interamente pubblico su cui le predette amministrazioni eserci-
tano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svol-
gono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’ammini-
strazione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento 
degli interventi relativi ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie 
dei fondi stessi.».   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riportano gli articoli 94 e 97 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici):  

 «Art. 94    (Cause di esclusione automatica)    . — 1. È causa di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una proce-
dura d’appalto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:  

   a)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416  -bis   
del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416  -bis   oppure al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291  -quater   del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452  -quaterdecies   del codice 
penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/
GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

   b)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 
319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322, 322  -bis  , 346  -bis  , 353, 353  -
bis  , 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

   c)   false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 
del codice civile; 

   d)   frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa 
alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 lu-
glio 1995; 

   e)   delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrori-
smo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati 
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

   f)   delitti di cui agli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del 
codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanzia-
mento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109; 

   g)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

   h)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’in-
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento 
ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione 
o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’arti-
colo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4  -bis  , e 92, commi 2 e 3, del codice di cui 
al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di 
esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazio-
ne, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’ar-
ticolo 34  -bis   del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può 
subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato. 

  3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza 
o il decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi 
nei confronti:  

   a)   dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

   b)   del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; 

   c)   di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si trat-
ta di società in nome collettivo; 

   d)   dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in accomandita semplice; 

   e)   dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procura-
tori generali; 

   f)   dei componenti degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo; 

   g)   del direttore tecnico o del socio unico; 
   h)   dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere 

precedenti. 
 4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione 

va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono 
stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

  5. Sono altresì esclusi:  
   a)   l’operatore economico destinatario della sanzione interdit-

tiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di con-
trarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti inter-
dittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

   b)   l’operatore economico che non abbia presentato la certifi-
cazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 
non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del me-
desimo requisito; 

   c)   in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pub-
blici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regola-
mento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici 
tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sen-
si dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano 
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prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipa-
zione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione 
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi 
del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei 
termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali azien-
dali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

   d)   l’operatore economico che sia stato sottoposto a liquida-
zione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’ac-
cesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186  -bis  , com-
ma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall’articolo 124 del 
presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudi-
cazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186  -bis  , 
comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e all’articolo 95, commi 3 
e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che 
non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedu-
re concorsuali; 

   e)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa docu-
mentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la 
causa di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casel-
lario informatico; 

   f)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa docu-
mentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l’iscrizione. 

 6. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commes-
so violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, se-
condo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 
nell’allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributa-
rio o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estin-
zione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

 7. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenu-
ta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’artico-
lo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della con-
danna medesima.». 

 «Art. 97    (Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamen-
ti)    . — 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 96, commi 2, 3, 
4, 5 e 6, il raggruppamento non è escluso qualora un suo partecipante 
sia interessato da una causa automatica o non automatica di esclusione o 
dal venir meno di un requisito di qualificazione, se si sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2 e ha adempiuto ai seguenti oneri:  

   a)    in sede di presentazione dell’offerta:  
 1) ha comunicato alla stazione appaltante la causa esclu-

dente verificatasi prima della presentazione dell’offerta e il venir meno, 
prima della presentazione dell’offerta, del requisito di qualificazione, 
nonché il soggetto che ne è interessato; 

 2) ha comp  r  ovato le misure adottate ai sensi del comma 2 o 
l’impossibilità di adottarle prima di quella data; 

   b)   ha adottato e comunicato le misure di cui al comma 2 prima 
dell’aggiudicazione, se la causa escludente si è verificata successiva-
mente alla presentazione dell’offerta o il requisito di qualificazione è 
venuto meno successivamente alla presentazione dell’offerta. 

 2. Fermo restando l’articolo 96, se un partecipante al raggrup-
pamento si trova in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 o 
non è in possesso di uno dei requisiti di cui all’articolo 100, il raggrup-
pamento può comprovare di averlo estromesso o sostituito con altro 
soggetto munito dei necessari requisiti, fatta salva l’immodificabilità 
sostanziale dell’offerta presentata. Se tali misure sono ritenute suffi-
cienti e tempestivamente adottate, il raggruppamento non è escluso dal-

la procedura d’appalto. Se la stazione appaltante ritiene che le misure 
siano intempestive o insufficienti, l’operatore economico è escluso con 
decisione motivata. 

 3. I commi 1 e 2 si applicano anche ai consorzi ordinari. Si appli-
cano altresì ai consorzi fra imprese artigiane, nonché ai consorzi stabili 
limitatamente alle consorziate esecutrici e alle consorziate aventi i re-
quisiti di cui i consorzi si avvalgono.». 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/
CE che ne reca misure di esecuzione), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   14 dicembre 2007, n. 290, Supplemento ordinario n. 268. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leg-
gi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 del-
la legge 13 agosto 2010, n. 136), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
28 settembre 2011, n. 226, Supplemento ordinario n. 214.   

  Note all’art. 9:

     — Il Capo I del Titolo VI (Delle società cooperative e delle mu-
tue assicuratrici), del Libro Quinto (Del lavoro) del codice civile, reca: 
«Delle società cooperative». 

 — Le sezioni II e II  -bis  , del Capo II, del Titolo X (Della disciplina 
della concorrenza e dei consorzi), del Libro Quinto (Del lavoro) del co-
dice civile, recano, rispettivamente: «Dei consorzi con attività esterna», 
«art. 2615  -ter   - Società consortili», «Dei consorzi per il coordinamento 
della produzione e degli scambi». 

 — Il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle 
condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su strada 
e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio, è pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea 14 novembre 2009, n. L 300/51.   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti alla legge 7 agosto 1990, n. 241, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 12:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
si veda nelle note all’articolo 4. 

  — Si riporta l’articolo 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 46    (Divieto di concessione di aiuti di Stato a imprese be-
neficiarie di aiuti di Stato illegali non rimborsati)   . — 1. Nessuno può 
beneficiare di aiuti di Stato se rientra tra coloro che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli 
aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione 
di recupero di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del 
Consiglio, del 13 luglio 2015. 

 2. Le amministrazioni che concedono aiuti di Stato verificano 
che i beneficiari non rientrino tra coloro che hanno ricevuto e, successi-
vamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo 
Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015. A decorrere dal 1° luglio 2017, la predetta verifica è 
effettuata attraverso l’accesso al Registro nazionale degli aiuti di Stato 
di cui all’articolo 52. 

 3. Le amministrazioni centrali e locali che ne sono in possesso 
forniscono, ove richieste, le informazioni e i dati necessari alle verifiche 
e ai controlli di cui al presente articolo alle amministrazioni che inten-
dono concedere aiuti. 

 4. ».   
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